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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamati:

 la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante “Norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio”;

 la Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 recante 
“Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e
per l’esercizio dell’attività venatoria”, ed in 
particolare l'articolo 56, in base al quale la pratica 
della gestione faunistico-venatoria degli ungulati è 
ammessa solo per coloro che siano in possesso di 
attestato di idoneità tecnica, conseguito in esito alla 
partecipazione a specifici corsi di formazione ed 
aggiornamento ed al superamento di esami finali;

 il Regolamento Regionale 27 maggio 2008, n. 1 per la 
gestione degli ungulati in Emilia-Romagna ed in 
particolare l’articolo 2, il quale prevede la 
possibilità che i corsi di formazione per le figure 
tecniche specializzate nella gestione faunistico-
venatoria degli ungulati possano essere svolti da 
associazioni venatorie, di protezione ambientale, da 
organizzazioni professionali agricole, da enti di 
formazione accreditati o da scuole di gestione 
faunistica, nel rispetto dei percorsi, delle attività 
didattiche e dei requisiti per l’accesso a detti corsi 
stabiliti con deliberazione della Giunta regionale;

 le deliberazioni della Giunta regionale: 
 n. 2659 del 20 dicembre 2004 avente ad oggetto 

“Direttive per il rilascio dell’abilitazione delle 
figure tecniche per la gestione faunistico-
venatoria degli ungulati”;

 n. 215 del 27 febbraio 2006 che approva il 
materiale didattico per i corsi di preparazione ed 
i quiz relativi alle prove d’esame per 
l’abilitazione delle figure previste per la 
gestione degli ungulati;

 la Determinazione dirigenziale n. 16779 del 7 settembre 
2022 recante “L.R. 8/1994 – R.R. 46/1996 – R.R. 1/2008 
– DGR 834/2022. Individuazione dei componenti delle 
commissioni d’esame per il Settore Agricoltura Caccia e
Pesca – Ambiti di Parma e Piacenza”;

Richiamate altresì:

Testo dell'atto
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 l’ordinanza del Ministero della Salute 25 maggio 2022, 
pubblicata in G.U. n. 126 del 31 maggio 2022, recante 
“Protocollo per lo svolgimento dei concorso pubblici”;

 la circolare prot. 2023/128395 del 10/02/2023 del 
Direttore Generale della DG Risorse, Europa, Innovazione
e Istituzioni, avente ad oggetto “Covid-19. Misure 
organizzative in materia di sicurezza del lavoro in 
vigore dal 13 febbraio 2023”, che dispone, tra l’latro, 
che fino al 30 giugno 2023 le prove scritte, le prove 
pratico attitudinali e le prove orali, qualora svolte in
presenza, devono garantire il rispetto del protocollo 
del Ministero della Salute emanato in data 29 maggio 
2022;

Dato atto che nell’ambito della riunione del 23 gennaio 2023 
della Commissione Consultiva territoriale faunistico-
venatoria di cui all’art. 10 della L.R. 8/94 sono stati 
concordati, ai sensi del c. 4 art. 2 del R.R. 1/2008, i 
criteri di individuazione dei corsi di formazione, anche 
tenuto conto delle effettive esigenze gestionali del 
territorio, con i seguenti soggetti formatori:

- Federazione Italiana della Caccia, Sezione Provinciale di 
Piacenza, V. Farnesiana 63 – 29122 Piacenza;

- Associazione Nazionale Libera Caccia, Sezione Provinciale 
di Piacenza, V. Carella, 41 - 29010 Pianello val Tidone (PC);

- URCA Sezione Provinciale di Piacenza, con sede in via 
Verdi, 40 – 29121 Piacenza;

- ANUU Migratoristi Gruppo Provinciale di Piacenza, V. F. 
Grandi, 26 – 29122 Piacenza;

- ENALCACCIA P.T., Sezione Provinciale di Piacenza, V. Verdi,
40 – 29121 Piacenza;

Atteso:

 che l'attività venatoria sul territorio della provincia
di Piacenza viene esercitata annualmente da circa 4000
cacciatori di cui circa il 45% di provenienza extrare-
gionale regolarmente iscritti agli Ambiti Territoriali
di Caccia piacentini e ai quali viene peraltro richiesto
un impegno personale rilevante nell’ambito gestionale;

 che tale importante presenza rende necessario ed oppor-
tuno assicurarsi che detti soggetti dispongano di compe-
tenze e conoscenze analoghe a quelle dei cacciatori re-
sidenti in regione, soprattutto in riguardo alle abili-
tazioni delle figure tecniche previste per la gestione
faunistico-venatoria degli ungulati;
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 che essendo possibile l’iscrizione a uno specifico ATC,
anche se si proviene da altra regione italiana, è evi-
dente che l’iscrizione al suddetto ATC va a coincidere
con un “domicilio elettivo” per l’esercizio della caccia
e delle attività ad essa connesse e dunque anche tale
“domicilio elettivo” deve ritenersi requisito valido, in
luogo  della  residenza,  per  l’iscrizione  ai  corsi  e
l’ammissione agli esami per il conseguimento delle abi-
litazioni che ammettono alla gestione faunistico-venato-
ria degli ungulati in regione Emilia-Romagna;

 che appare di conseguenza necessario accogliere, al per-
corso formativo sopra richiamato e ai successivi esami,
eventuali aspiranti di provenienza extraregionale;

Ritenuto pertanto: 

 di indire, per l’anno 2023, gli esami per l’abilitazione
delle seguenti figure tecniche per la gestione degli 
ungulati:

o Cacciatore di cinghiale abilitato alla caccia 
collettiva (ex lett. “e”, c. 1 art. 2 R.R. 1/2008);

o Cacciatore di ungulati con metodi selettivi 
specializzato nel prelievo del cervo (ex lett. “d”,
c. 1 art. 2 R.R. 1/2008);

o Caposquadra per la caccia al cinghiale in battuta o
braccata (ex lett. “f”, c. 1 art. 2 R.R. 1/2008)

 di definire un contingente massimo di ammissione agli 
esami sulla base delle esigenze prospettate nella 
riunione della Commissione Consultiva territoriale 
faunistico-venatoria già richiamata e delle possibilità 
degli uffici anche in relazione alle misure sanitarie di
cui al punto precedente. La Commissione potrà decidere 
di ammettere un numero superiore di candidati, valutata 
la situazione sanitaria e l’impegno istruttorio degli 
uffici;

 di dare atto che alla gestione degli esami provvede la 
Commissione territoriale di cui ai precedenti capoversi 
insediata;

 di individuare i collaboratori regionali preposti 
all’espletamento dei compiti di segreteria della 
Commissione;

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura 
organizzativa:
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 la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante 
"Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto 
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna";

 le deliberazioni della Giunta regionale:
 n. 468 del 10 aprile 2017, recante "Il sistema dei

controlli interni nella Regione Emilia-Romagna";
 n. 474 del 27 marzo 2023, recante “Disciplina 

organica in materia di organizzazione dell’Ente e 
gestione del personale. Aggiornamenti in vigore 
dal 1° aprile 2023 a seguito dell’entrata in 
vigore del nuovo ordinamento professionale di cui 
al Titolo III del CCNL Funzioni Locali 2019/2021 e
del PIAO 2023/2025”;

 n. 325 del 7 marzo 2022, recante "Consolidamento e
rafforzamento delle capacità amministrative: 
riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo 
modello di organizzazione e gestione del 
personale";

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative 
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 
dei controlli interni predisposte in attuazione della citata 
deliberazione n. 468/2017;

Viste, inoltre:

 la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21 
marzo 2022, recante "Riorganizzazione dell’Ente a 
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione 
del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori
generali e ai Direttori di Agenzia";

 la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, 
caccia e pesca n. 5643 del 25 marzo 2022, ad oggetto 
"Riassetto organizzativo della Direzione generale 
Agricoltura, caccia e pesca, conferimento incarichi 
dirigenziali e proroga incarichi di posizione 
organizzativa, in attuazione della deliberazione di 
Giunta regionale n. 325/2022";

 la determinazione n. 15547 del 10/08/2022 di 
individuazione, ai sensi degli articoli 5 e seguenti 
della L. n. 241/90 e degli articoli 11 e seguenti della 
L.R. n. 32/93, dei Responsabili di Procedimento 
nell’Ambito del Settore Agricoltura, Caccia e Pesca – 
Ambiti Parma e Piacenza; 
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Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:

 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

 la deliberazione di Giunta regionale n. 380 del 13 marzo
2023, recante “Approvazione Piano Integrato delle 
Attività e dell’Organizzazione 2023-2025"; 

 la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del 
Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad 
oggetto "Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli 
Obblighi di Pubblicazione previsti dal Decreto 
Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022";

Dato atto che il presente provvedimento: 

contiene dati personali comuni la cui diffusione è 
prevista dall’art. 13 del R.R. n. 2/2007; 
sarà oggetto di pubblicazione ulteriore, ai sensi 
dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 come 
previsto nel sopra richiamato Piano Integrato delle 
Attività e dell’Organizzazione 2023-2025;

Attestato che il sottoscritto Dirigente non si trova in 
alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato 
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale,
di interessi;

Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente 
atto;

D E T E R M I N A

1) di indire gli esami per l’abilitazione delle figure 
tecniche per la gestione faunistico-venatoria degli 
ungulati, per la sede di Piacenza del presente Settore 
per l’anno 2023, le cui prove d’esame si svolgeranno 
secondo il calendario allegato alla presente quale parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1) in cui vengono 
anche specificate i termini perentori di presentazione 
delle domande;

2) di stabilire che saranno ammessi a sostenere le prove 
d’esame i candidati, in possesso dei seguenti requisiti: 

 abilitazione all’esercizio dell’attività venatoria; 
 partecipazione al corso di formazione, finalizzato al 

conseguimento dell’abilitazione per ogni figura tecnica 

pagina 6 di 11



richiesta, organizzato e svolto nel rispetto di quanto 
previsto dalla citata deliberazione n. 2659/2004, con 
frequenza pari ad almeno il 70% delle ore in aula ed al 
totale delle esercitazioni pratiche; 

 possesso del titolo di “Cacciatore di Ungulati con 
metodi selettivi abilitato al prelievo di cinghiale, 
capriolo daino e muflone” (ex lett. “c”, c. 1 art. 2 
R.R. 1/2008), per l’esame di abilitazione della figura 
di “Cacciatore di ungulati con metodi selettivi 
specializzato nel prelievo del cervo”;

 possesso del titolo o superamento dell’esame di 
abilitazione di “Cacciatore di cinghiale abilitato alla 
caccia collettiva” (ex lett. “e”, c. 1 art. 2 R.R. 
1/2008), per l’esame di abilitazione della figura di 
“Caposquadra per la caccia al cinghiale in battuta o 
braccata”;

3) di definire un contingente massimo di ammissione all’esame
pari a:

a. n. 60 candidati per l’abilitazione di “Cacciatore 
di cinghiali abilitato alla caccia collettiva”

b. n. 150 candidati per l’abilitazione di “Cacciatore 
di ungulati con metodi selettivi specializzato nel 
prelievo del cervo”;

c. n. 30 candidati per l’abilitazione di “Caposquadra 
per la caccia al cinghiale in battuta o braccata”;

4) di stabilire che:

 la Commissione potrà decidere di ammettere un numero 
superiore di candidati, valutata la situazione sanitaria
e l’impegno istruttorio degli uffici coinvolti;

 in assenza di un accordo tra i soggetti formatori, se 
perverranno, entro i termini anzidetti, un numero di 
domande accoglibili superiori ai posti disponibili, per 
l’ammissione all’esame si terrà in considerazione 
l'ordine cronologico di presentazione delle stesse;

 le domande di ammissione, redatte secondo la modulistica
approvata dalla Regione Emilia-Romagna e resa 
disponibile sul sito regionale 
(https://agricoltura.regione.emilia-
romagna.it/caccia/temi/abilitazioni-venatorie/moduli-
per-labilitazione-allesercizio-venatorio) , corredate 
dalla copia dell’attestazione di partecipazione al corso
di formazione specifico, sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’Ente organizzatore, dovranno essere 
presentate entro il termine perentorio previsto per 
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ciascuna sessione nella tabella (Allegato 1) di cui al 
precedente punto 1), tramite una delle seguenti 
modalità: 

 a mezzo raccomandata RR al Settore Agricoltura, 
caccia e pesca – Ambiti Parma e Piacenza, Sede di
Piacenza, Corso Garibaldi, 50 – 29121 PIACENZA, 
facendo fede, ai fini del rispetto del termine di
presentazione, il timbro postale di spedizione;

 a mezzo PEC all’indirizzo 
stacp.pr@postacert.regione.emilia-romagna.it, con
attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta 
di bollo dovuta;

 con consegna a mano entro le ore 13,00 della data
di termine perentorio previsto per ciascuna 
sessione nella tabella (Allegato 1) di cui al 
precedente punto 1); 

 l’inoltro di ogni singola domanda corrispondente a 
ognuno dei candidati che hanno utilmente completato il 
percorso formativo potrà essere assicurato anche in modo
massivo per il tramite delle Associazioni (Soggetti 
formatori) che hanno curato e coordinato 
l’organizzazione della formazione e nello specifico caso
da referenti indicati da:

o Federazione Italiana della Caccia, Sezione 
Provinciale di Piacenza, Strada Farnesiana 63/A – 
29122 Piacenza;

o Associazione Nazionale Libera Caccia, Sezione 
Provinciale di Piacenza, V. Carella, 41 - 29010 
Pianello val Tidone (PC);

o URCA Sezione Provinciale di Piacenza, con sede in 
via Verdi, 40 – 29121 Piacenza;

o ANUU Migratoristi Gruppo Provinciale di Piacenza, 
V. F. Grandi, 26 – 29122 Piacenza;

o ENALCACCIA P.T., Sezione Provinciale di Piacenza, 
V. Verdi, 40 – 29121 Piacenza,

che  a  tal  fine  si  rapporteranno  direttamente  con  gli
uffici  competenti  della  sede  di  Piacenza  del  Settore
Agricoltura, caccia e pesca – Ambiti Parma e Piacenza;

 il candidato interessato dovrà specificare in domanda 
l’eventuale necessità di ausili e/o tempi aggiuntivi, 
allegando apposita documentazione rilasciata dalla 
competente struttura sanitaria; 

5) di stabilire, altresì, che i soggetti formatori di cui al
punto precedente dovranno:
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a. comunicare con congruo anticipo i programmi dei 
corsi indicando sedi, date e orari di svolgimento 
degli stessi;

b. predisporre appositi registri per la sottoscrizione
delle presenze (in entrata ed uscita) dei docenti e
dei candidati ad ogni lezione. Tali registri 
dovranno essere essi a disposizione del Settore che
effettuerà gli opportuni controlli; 

6) di informare gli interessati che, ai fini della 
convocazione alle prove d'esame:

 l'elenco dei candidati ammessi sarà affisso presso la 
sede di Piacenza del Settore Agricoltura, caccia e pesca
– Ambiti Parma e Piacenza e trasmesso ai soggetti 
formatori; 

 il provvedimento di ammissione, nel quale i richiedenti 
sono identificati mediante abbinamento del nominativo di
ciascun candidato con il numero di protocollo attribuito
alla domanda di partecipazione, sarà pubblicato sul sito
istituzionale della Regione Emilia-Romagna alla pagina 
https://agricoltura.regione.emilia-
romagna.it/caccia/temi/abilitazioni-venatorie/esami-
caccia-2022/calendario-esami-stacp-pc; tale 
pubblicazione costituisce formale convocazione alle 
prove d'esame;

 i candidati che non avranno ricevuto personale 
comunicazione di non ammissione all'esame per mancanza 
dei requisiti sono tenuti a presentarsi senza alcun 
ulteriore preavviso all'indirizzo, nel giorno e nelle 
ore indicate, muniti di un documento personale di 
riconoscimento in corso di validità;

7) di riconoscere che: 
 alla gestione degli esami provvederà la Commissione 

territoriale nominata come da disposizioni richiamate in
premessa;

 le materie d'esame sono indicate nelle deliberazioni di 
Giunta Regionale n. 2659/2004 e n. 215/2006, già citate.
La banca dati dei quiz è pubblica, approvata con la 
deliberazione di Giunta Regionale n. 215 del 27 febbraio
2006 richiamata, e a disposizione sulle pagine web 
dedicate della regione Emilia-Romagna al seguente 
indirizzo: 
http://www.sterna.it/moduli_didattici/moduli_didattici_0
00001.htm;

 il giudizio finale su ciascun candidato sarà formulato 
collegialmente dalla medesima Commissione in esito 
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all’espletamento delle prove che si svolgeranno secondo 
le disposizioni della già citata deliberazione n. 
2659/2004, in forza delle quali si procederà, per 
ciascuna sessione d’esame, con una prova scritta per 
ciascuna abilitazione, che consiste in 25 domande a 
risposta multipla e si intende superata con almeno 20 
risposte esatte nel tempo di 25 minuti, e una prova 
orale, consistente in una domanda per ciascuna materia 
d’esame, ed una prova pratica. L’esame si intende 
superato se il candidato otterrà un punteggio non 
inferiore a 6/10 per ogni materia d’esame. Gli orari 
delle prove orali saranno resi noti al termine della 
prova scritta; 

 di individuare per l’espletamento dei compiti di 
segreteria i collaboratori Graziella Cucina e Monica 
Sdraiati del Settore Agricoltura Caccia e Pesca – Ambiti
di Parma e Piacenza;

8) di dare atto che il termine entro il quale dovrà 
concludersi la procedura di esame, mediante l’adozione 
del provvedimento di approvazione dei candidati 
dichiarati idonei e non idonei, è fissato in 45 giorni 
decorrenti da ogni singola data di esame;

9) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, 
ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 
e in base alla disciplina citata in premessa, nonché sul 
sito Internet: https://agricoltura.regione.emilia-
romagna.it/caccia/temi/abilitazioni-venatorie/esami-
caccia-2023 

Mariapia Tedeschi
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Allegato 1 

Calendario delle sessioni di esame per l’abilitazione delle figure tecniche per la gestione faunistico-

venatoria degli ungulati del Settore Agricoltura caccia e Pesca – Ambiti di Parma e Piacenza, sede di 

Piacenza 

 

*gli orari di espletamento delle prove, potranno essere soggetti a variazione in base al numero di domande 

presentate e ammissibili.  Di tali variazioni, qualora effettuate, sarà data comunicazione ai candidati in 

tempo utile. 

Gli orari delle prove orali saranno resi noti al termine della prova scritta  

N° e tipo sessione Data 
Luogo di 

svolgimento 
Orario 

Termine 

ultimo per 

la 

presentazion

e delle 

domande 

N° massimi 

candidati 

ammissibili 

Abilitazioni 

1. figure tecniche 

ungulati 

12/06/2023 

PROVA SCRITTA 
Settore 

Agricoltura, 

caccia e pesca – 

Ambiti di Parma 

e Piacenza (sede 

di Piacenza), 

Corso 

Garibaldi, 50 - 

Piacenza; 

 

 *Ore 

8.30 
31/05/2023 60 

Cacciatore di cinghiali 

abilitato alla caccia 

collettiva 

2. figure tecniche 

ungulati 

12/06/2023 

PROVA SCRITTA 

*Ore 

10.00 
31/05/2023 

30  

 

Caposquadra per la caccia 

al cinghiale in battuta o 

braccata 

3. figure tecniche 

ungulati 

12/06/2023 

PROVA SCRITTA 

*Ore 

11.00 
31/05/2023 150 

Cacciatore di ungulati con 

metodi selettivi 

specializzato nel prelievo 

del cervo 

Allegato parte integrante - 1
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